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Si possono utilizzare soldi stanziati e bloccati nelle banche 

Cento miliardi 
del PCI 

Tra le opere più importanti, il salvataggio di due paesi che franano, la sistemazione della 
rete fluviale, la metanizzazione e il disinquinamento delle acque e dell'aria - Martedì consiglio 

ANCONA — Per spendere 1 
soldi della Regione bloccati 
nelle banche ed anche per 
reagire alla crisi economica, i 
comunisti avanzano una pro
posta precisa: l'approvazione 
in tempi brevi di un pro
gramma straordinario di o-
pere pubbliche per un impor
to minimo di 100 miliardi. 

Ne hanno parlato ieri mat
tina con i giornalisti, nel 
corso di un incontro stampa. 
Il programma, che va finaliz
zato con 1 fondi in conto ca
pitale e in conto interessi, 
deve essere finalizzato al 
completamento di grandi o-
pere, al consolidamento di 
due centri che stanno fra
nando, alla sistemazione della 
rete fluviale, alla metanizza

zione e al lavoro di disinqui
namento delle acque e dell'a
ria: questa, in sintesi, la 
proposta del PCI. 

Essa è destinata ad avere 
una eco immediata, se non 
altro per l'importanza delle 
opere segnalate (interessano 
circa 1*80 per cento della po
polazione marchigiana). La 
situazione politica comunque 
è in movimento: mercoledì 
prossimo si svolge la prima 
riunione del Consiglio regio
nale. Si parlerà tra l'altro di 
prezzi e di sfratti, dopo le 
mozioni presentate dai co
munisti. Il presidente della 
Giunta Massi ha annunciato 
che entro la prossima setti
mana Invierà all'esame del 
Consiglio una comunicazione 

per far conoscere le priorità 
e le linee di intervento entro 
le quali la Giunta intende 
muoversi. 

Alla conferenza stampa il 
capogruppo Giacomo Mom-
bello ha detto: « Con questa 
proposta sulle opere pubbli
che, dimostriamo cosa sia nel 
concreto la nostra opposizio
ne, cioè una chiara costrutti
va volontà, un atteggiamento 
volto a risolvere i problemi 
veri della collettività, senza 
demagogie o strumentali-
smi ». 

Troppi miliardi sono conge
lati — dicono i comunisti — 
troppe risorse sono immobili. 
per colpa della vecchia mac
china burocratica e della in
capacità politica. Ora c'è una 

legge regionale che snellisce 
le procedure di spesa: ebbene 
— ha aggiunto il consigliere 
Elio Marchetti — mettiamo 
mano alle cose che si posso
no fare subito. L'intervento 
in conto capitale deve essere 
destinato sopratutto per gli 
acquedotti. CI sono quattro 
grandi opere che attendono 
di essere finite, l'acquedotto 
di Gorgovivo (finora preva
lentemente finanziato dal 
Comuni: mancano circa 7 mi
liardi per completarlo), l'ac
quedotto di Pesaro (servono 
circa 4 miliardi), quelli di-
Macerata e di Ascoli Piceno. 

Poi le frane sempre In mo
vimento che minacciano i 
centri di San Leo e di Mon-

Primi interrogatori ad Ascoli, 
ma il giro è molto più vasto 

ASCOLI PICENO — Sono 
iniziati nella mattinata di 
ieri gli interrogatori dei 
sette arrestati di Ascoli, 
su ordine di cattura emes
so dalla procura della Re
pubblica e con l'imputazio
ne di concussione pluriag
gravata (tentata e consu
mata) ed associazione a 
delinquere in merito all' 
ormai noto scandalo edili
zio relativo al rilascio di 
alcune licenze di costru
zione e all'approvazione di 
due piani particolareg
giati. 

Il primo a rispondere al
le contestazioni del procu
ratore della Repubblica 
dottor Mario Mandelli è 
stato li mediatore Giusep
pe Anniballi. E' rinchiuso 
nel carcere Malatesta in
sieme all'Ingegner Giaco-
mini e al consigliere comu
nale del PSI Romeo Sca
ramucci. Gli altri quattro 
6ono stati portati in altre 
carceri, per la precisione 
in quelle di Fermo, Tera 
mo. Camerino e Pesaro. 
Qui sono m celle di isola
mento i due consiglieri co
munali della DC Serafino 
Miozzi e Sergio Cucculli. 
l'altro consigliere comuna
le socialista. Vincenzo Cor-
radetti e l'avvocato Mario 
Quinto. 

La prima fase dell'inter

rogatorio dovrebbe conclu
dersi quanto prima. L'in
chiesta, ovviamente, non è 
finita, e certamente non 
resterà circoscritta solo e 
quanto contenuto negli or
dini di cattura. Si parla 
con sempre maggiore insi
stenza di altre «Scoper
te», di altri casi. Il giro, 
cioè, sarebbe molto più va
sto di quanto denunciato 
nelle poche cartelle datti
loscritte dei sette ordini di 
catturo. 

Sì è decisa anche la con
vocazione del consiglio co
munale. si riunirà il pri-
pro ottobre. L'ordine del 
giorno però non è stato 
stabilito. I capigruppo si 
rivedranno oggi per deci
dere in merito. C'è da vin
cere comunque il tentati
vo della DC di evitare una 
discussione e una verifica 
dì fondo sull'attuale mag
gioranza DC-PSDI. sem
pre più sgangherata, inef
ficiente e perciò pericolo
sa. soprattutto dopo gli 
ultimi avvenimenti. 

La DC non può sfuggi
re alle sue responsabilità 
politiche sulla situazione 
determinatasi in Ascoli, 
sull'incancrenirsi di alcu
ni problemi, anche nel 
campo dell'urbanistica. La 
coscienza cittadina si è 
svegliata di soprassalto di 

fronte all'azione doverosa, 
lodevole e coraggiosa di 
Mandelli che richiede sen
za tentennamenti pulizia, 
facce nuove, ed efficienza, 
domandandosi anche co
me mai al vertice di alcu
ni partiti siano potuti 
giungere uomini che forse 
si sono macchiati di reati 
gravissimi quali quelli con
testati ai quattro consi
glieri comunali in carcere. 

Ieri sera si è tenuto un 
attivo cittadino del PCI 
che ha esaminato e discus
so i clamorosi fatti di que
sti giorni. Comunque sul
l'argomento era già inter
venuto il compagno Janiki 
Cingoli, segretario del co
mitato di zona di Ascoli. 
con una dichiarazione al
la stampa. E' evidente, ha 
dichiarato, che tutto ciò 
è il prodotto del sistema 
di potere clientelare che 
la DC ha instaurato e ge
stito negli ultimi trent'an-
ni. e che ha generato mal
costume. complicità, e 1' 
opinione dell'impunità. 

Diciamo questo con 
preoccupazione e amarez
za e senza intenti specula
tivi. Naturalmente — ha 
continuato — si cerca di 
alzare il solito polverone 
qualunquistico, mettendo 
tutti i partiti sullo stesso 
piano. I comunisti, che in 

consiglio comunale si so
no dissociati col voto dai 
plani particolareggiati, og
getto dì indagine, non so
no in nulla coinvolti in 
queste oscure vicende, che 
anzi per primi hanno pub
blicamente denunciato. 

E* chiaro a tutti ora per
ché con tanta ostinazione 
la DC ha rifiutato l'ingres
so in giunta dei comunisti, 
che certamente avrebbero 
esercitato un controllo ri
goroso su tutti gli altri. 

Intanto, in Ascoli. In
calzano problemi sempre 
più drammatici. «Questa 
giunta di centrodestra — 
ha esplicitamente dichia-
reta il compagno Cingoli 
— è del tutto inefficiente 
e paralizzante, e deve an
darsene al più presto. A-
scoli ha più che mai biso
gno di una giunta di e-
mergenza di unità demo
cratica. fatta di uomini 
onesti, capaci e non com
promessi. che ricrei la sti
ma e il consenso delle 
masse popolari, e porti a 
soluzione i problemi ormai 
incancreniti. Per questo 
non si può fare a meno del 
PCI ». 

Franco De Felice 

telupone. Per una prima si
stemazione della rete fluviale 
invece, si tratta di approvare 
un progetto funzionale che 
dovrebbe assorbire una parte 
consistente dei fondi. « Si è 
polemizzato con noi — ha 
detto Marchetti — circa il 
ruolo del genio civile; ebbene 
su questo piano-stralcio 
proprio questi organismi 
hanno una precisa iunzione 
da assolvere ». 

L'intervento in conto inte
ressi — circa 80 miliardi — 
deve consistere in contributi 
agli enti locali e ai Comuni 
per completare opere già av
viate o realizzate, progetti 
funzionali, cioè acquedotti, 
fognature, depuratori, im
pianti di metanizzazione (per 
questa ultima necessità, i 
comunisti propongono uno 
specìfico articolo nella legge 
di spesa). 

I Comuni, le Comunità 
montane devono diventare i 
protagonisti della partecipa
zione attorno a queste scelte, 
debbono decidere insieme 
con la Regione le opere più 
urgenti. Anche per questo — 
insistono i comunisti — è 
giusto che si prenda per rife
rimento l'aggregazione di 
comuni, ovvero le comunità 
montane, le unità locali socio 
sanitarie: solo in questo mo
do si potrà governare in mo
do partecipato e soprattutto 
programmato. 

Altra proposta, quella di e-
levare il tasso di Interesse 
sui fondi depositati dal 4 per 
cento al 6 per cento, in modo 
tale da alleggerire la pressio
ne finanziaria specialmente 
per i comuni più « poveri ». 

Insomma, nessuno deve il
ludersi di poter fare a meno 
dei comuni. Non regge più — 
neppure in questo delicato 
settore della vita amministra
tiva — il solito metodo della 
elargizione a chi più chiede. 
Il programma straordinario 
di opere pubbliche tende 
proprio ad evitare un errore 
politico colpevole che si è 
sempre compiuto: quello di 
dare soldi a pioggia, senza 
idee, magari a Comuni che 
non sanno come spenderli. 

Infine la proposta comuni
sta riguarda a quattro urgen
ti necessità: il riassetto del 
territorio, il risanamento del
l'ambiente contro l'inquina
mento. la metanizzazione 
(preziosa in tempi di crisi e-
nergetica). la « grande sete » 
che ad ogni estate si ripro
pone in modp drammatico. 

Nella frazione Rialdone il Comune vi getta anche le carogne di animali 

Orciano contro la «discarica dei batteri» 
E* provvisoria, ma sta lì da sette anni - Già una volta gli abitanti del piccolo centro avevano 
ingaggiato una «guerra» contro l'inquinamento chimico - Lettera sottoscritta dai cittadini 

Altre leggere scosse nelle Marche 

Non è stata una notte 
di quiete : ora 

si censiscono i danni 
ANCONA — Un'altra notte di preoccupazione nelle Mar
che meridionali per il susseguirsi di leggere scosse di ter
remoto. conseguenza diretta della crisi sismica di merco
ledì sera. Il centro sismico anconetano ha registrato una 
serie di micromovimenti che però non sono stati avvertiti 
dalla popolazione. 

Solo alle 2,50 alcuni inquilini dei piani superiori dei 
palazzi sono stati svegliati da una scossa più forte, valu
tata del quarto grado della scala Mercaili. Proseguono, frat
tanto. i sopralluoghi per valutare, lungo il versante marchi
giano (province di Macerata e Ascoli) i danni provocati 
dal rovinoso terremoto. Il comune più colpito è sicuramente 
quello di Visso (MC), incantevole paesino della zona dei 
Menti Sibillini, meta di villeggianti durante la stagione 
estiva. 

Gravemente lesionate alcune vecchie case rurali. A Ponte 
dì Ussita sono state dichiarate inagibili quattro abitazioni. 
Sette famiglie si sono cosi ritrovate improvvisamente in 
mezzo alla strada. Altre cinque case praticamente distrutte 
a Mevale. Molti danni ma per fortuna senza crolli a Chiusita. 

Sono, quindi, dodici le famiglie di Visso rimaste senza 
tetto. Immediate le misure prese dall'amministrazione comu
nale- requisizione di una scuola e reperimento di altri 
locali. Solo otto nuclei familiari hanno però potuto contare 
su un letto al coperto. Altri quattro hanno passato la notte 
all'addiaccio o in macchina. Nel centro storico sono stati 
inventariati i danni, ma nessuna abitazione è stata giudi
cata inagibile. 

Più in generale, più del 50 per cento delle vecchie case 
coloniche sono state seriamente danneggiate. Il sindaco 
Tranquilli ha richiesto immediati aiuti alla Regione e al 
ministero degli Interni- «Le prime sistemazioni di emer
genza seno state garantite, ma dato che i più colpiti sono 
contadini — ha dichiarato —, questi non possono restare 
per molti giorni lontani dai campi o dalle sulle e neppure 
fare I pendolari tra il centro del paese e il loro fondo. 

Per questo abbiamo bisogno di roulottes e prefabbri
cati La provincia di Macerata, specie il territorio mentano. 
è quella che più di ogni altra zona marchigiana, ha risen
tito della forza d'urto del sisma». 

Le case ìnagibili nell'intera provincia sarebbero più dì 
duecento. Molti i monumenti danneggiati. A Camerino, la 
chiesa della Madonna delle Carceri, la Cattedrale, le basi
liche di San Filippo e di Santa Maria in Via. Nessuno può 
avvicinarsi per timore di crolli all'antica rocca Varano. A 
San Severino, gravemente lesionate la Torre cìvica (XII 
secolo), la Torre del Duomo e il Santuario del Glorioso. 
\ Muccia nel palazzo comunale si sono aperte crepe. Molto 
lavoro per i tecnici del Genio Civile, per i funzionari della 
Sovnntendenza ai monumenti e per le squadre di Vigili 
del fuoco che hanno effettuato decine e decine di sopral
luoghi. 

ORCIANO DI PESARO — 
Sembra davvero non esserci 
pace per i cittadini di Rial
done, una località del comu
ne di Orciano die fa un tutto 
uno con il centro del paese. 
Dopo una lunga battaglia. 
condotta anni fa, erano riu
sciti a liberarsi di un mici
diale insediamento chimico la 
cui costruzione era favorita 
dalla Giunta comunale di cen
tro-sinistra, guidata dal sin
daco democristiano Giuseppe 
Righi. Ora. vinta la guerra 
chimica, si accingono ad af
frontare quella batteriologica 
che. ancora una volta, vede 
protagonisti (negativi) gli 
amministratori comunali. 

I batteri, a miliardi, stazio
nano nella discarica indivi
duata «provvisoriamente » 7 
anni fa nei pressi di un di
rupo di Rialdone a ridosso 
di numerose abitazioni. Il fe
tore è insopportabile, l'aria è 
spesso resa irrespirabile dal 
fumo che si leva dalle ton 
nellate di immondizia. Nella 
discarica c'è di tutto: vi ven 
gono perfino gettate carogne 
di animali, cani, capre e vi
telli morti per malattia. 

Spesso, come denuncia una 
lettera sottoscritta da un gran 
numero di cittadini, scoppia
no. per combustione, botti
glie. bidoni ed altri involucri 
che si proiettano in aria co
me siluri per ricadere sulla 
strada o su terreni coltivati. 
Per questi ultimi qualche an
no fa la discarica ha riser
vato una concimazione tutta 
speciale quando un'alluvione 
ha trascinato via ouintali e 
quintali di immondìzia, col 
conseguente inquinamento di 
una vasta area poderale. 

T danni per ?'ì abitanti di 
Rialdone non finiscono qui. 
Nel 1376 un incendio partito 
dalla discarica si propaeò per 
la fascia di un chilometro: 
l'anno scorso le fiamme han
no interessato il temono di 
proprietà di Quinto Malvoni: 
onesto affosto di nuovo un 
incendio che si è svihmoato 
per otto ettari in .inoltra 
azienda aericola e il raccolto 
si e salvato eiusto perchè la 
mietitura era stata effettua
ta oualehe giorno prima. 

Che fanno eli amministra 
tori comunali per risolvere 

il problema? «Poco o nulla 
— risponde un abitante della 
zona — si limitano un paio 
di volte l'anno a far coprire 
i rifiuti con una ruspa ». 

E come sì difendono i cit
tadini da questo flagello? 
«Spranghiamo le finestre an
che d'estate, ma viviamo nel 
terrore di contrarre malattie 
infettive >. 

Ma al di là delle difese 
rudimentali che poi risultano 
scarsamente efficaci gli abi
tanti della zona si sono or
ganizzati come al temno del
la lotta contro la TCM. La 
rabbia è aumentata anche do
po l'incredibile decisione del
la Giunta comunale di Orcia 
no che autorizza il vicino co
mune di Monte Porzio a set 
tare i propri rifiuti nella di
scarica « provvisoria » di 
Rialdone. 

La lettera-esposto dei cit

tadini sottoposti dalla Giunta 
comunale al bombardamento 
inquinante è indirizzata tra 
gli altri alla Regione, al pre
fetto. alla magistratura, al 
medico provinciale. 

Il Comitato di zona del PCI 
ha preso posizione schieran
dosi con la gente che deve 
sopportare l'incredibile situa
zione e denuncia le respo^sn-
bilità degli amministratori-
Le condizioni sotto il profilo 
igienico-sanitario sono tali da 
richiedere l'intervento imme
diato delle autorità compe
tenti. 

Se da parte di una Giunta 
comunale che ha dato tante 
prove di miopia e incapacità 
c'è poco da sperare, per fo--
tina i cittadini dimostra i:o 
di saper organizzare la proto
sta per risolvere un problema 
che è di tutti. 

Iniziative spontanee e impegno istituzionale sulla tossicodipendenza 

A rrivano in provincia 
i falsi miti della droga 

Ricoveri d'urgenza per overdose e furti di stupefacenti nelle farmacie - La creazione 
dei centri di assistenza - Dossier su 130 casi registrati nel primo semestre del 1979 

Nelle Marche il « fenomeno droga » 
non è un flagello: I piccoli centri ar
rampicati sulle a dolci » colline sono al
tra cosa dalle metropoli. Eppure anche 
qui si deve fare I conti con l'emargi
nazione di tanti giovani e con l'ap
prodo disastroso all'ultima spiaggia del
l'eroina. 

Nelle ultime settimane le cronache 
hanno registrato ricoveri d'urgenza 
per « overdose » mentre il furio not
turno di stupefacenti nelle farmacie ò 
divenuto cosa quasi normale. 

Non si « aspetta il morto » per in

tervenire. Qualcosa si sta già muoven
do: gli enti locali, la Regione, le scuole 
e le comunità di base lavorano sia sul 
plano della prevenzione-informazione 
che su quello del recupero e reinserl-

" mento del tossicodipendenti. 
In questo quadro si Inseriscono la 

riunione regionale tra assessorato alla 
Sanità e 1 comuni sedi dei futuri cen
tri di assistenza, la pubblicazione di 
un dossier, riferito al primo semestre 
'79 su « 130 segnalazioni di tossicodi

pendenze nella regione Marche » ela
borato da un apposito comitato, e l'In
contro di ieri mattina ad Ancona, tra 

l'assessore comunale e operatori sani
tari per la costituzione del CMAS do
rico. 

Oggi pubblichiamo due esperienze di
verse: una della comunità di Castel-
planlo (Ancona), l'altra riferita ad una 
assemblea popolare organizzata dalla 
giunta comunale di Pesaro. La prima. 
frutto di una aggregazione spontanea. 
la seconda nata dalla sensibilità di 
un'amministrazione locale che vuole 
rendere operante, superando_pgni dif
ficoltà burocratica, il Centro "medico di 
assistenza sociale. 

Vivere in comunità per «recuperarsi» 
Un merito tra confusione e 

approssimazione, da non dare 
per scontato, del Ministro Al
tissimo è quello di aver po
sto l'urgenza di trovare una 
soluzione alla «piaga» delle 
morti da stupefacenti che a 
ritmo impressionante stanno 
sconvolgendo il Paese. 

L'urgenza poi è data dal 
fatto che il «fenomeno» non 
è più circoscritto solamente 
a specifiche aree urbane o a 
determinati strati sociali, ma 
sta investendo tutto il mondo 
giovanile di ogni regione. E' 
di pochi giorni or sono la 
notizia che a Porto S. Gior
gio un ragazzo di 20 anni è 
stato trovato in fin di vita 
nella toilette di un bar: ave
va ancora la siringa al brac
cio e trasportato all'ospedal» 
gli è stato diagnosticalo il 
collasso per overdose di e-
roina. 

La realtà marchigiann è. da 
questo punto di vista, unn 
specie di polveriera che può 
esplodere in qualsiasi mo
mento: la crescita della pic
cola criminalità verificatasi 
in questo ultima anno può 
essere una cartina di torna
sole per indicare il numero 
sempre crescente di tossico
mani. 

La realtà marchigiana è ca
ratterizzata da numcran 
centri, comunità, che lavora
no per il recupero e il rein-
serimento dei tossicomani. 
La Comunità di Castelplanio 
è una di queste. * 

A Castelplanio. un pìccolo 
paesino sulla strada che da 
Jesi porta a Fabriano, c'è 
l'Istituto socio-psicoterapeuti-
co. meglio conosciuto come 
Comunità dove vivono alcuni 
tossicomani insieme ad altri 
giovani, alcuni dei quali sono 
handicappati. 

La comunità non è legala 
al Centro Internazionale di 
solidarietà, né è gestita da 
religiosi, ma è un Istituto 
dove, pur non esistendo le 
figure istituzionali del melico 
e dello psicologo, ecc.. perso
nale qualificato lavora * vive 
assieme a questi tossicomani 
in una casa colonica in disu
so ora ripristinata e ristrut
turata per le necessità. 

La terapia è molto sempli
ce: vivere in un luogo ripo
sante fuori dai rumori e dal
la nevrosi della città, ranoor-
ti di fiducia- e di amicizia. 
lavoro. La Comunità ha un 
allevamento di circa 400 tic-
chini. di conigli e nlcune 
capre. Accudire al bestiame, 
alla casa, ai propri stir.li. è 
l'attività che anche i tossi
comani svolgono insieme asli 
altri per garantire la soprav
vivenza economica della co
munità stessa. 

Vivere in 14 (tanti sono i 
residenti attuali) crea ovvii 
problemi di ordine funziona !P 
ed anche di comprensione 
reciDroca. ma è anche un 
modo per non vivere il pro
prio stato in un isolinoli'o 
che renderebbe più lab'le 'a 
stessa volontà dei tos.sic-nina 

ni di smettere. Se problemi 
esistono nella Comunità, mol
ti e più grossi ne esistono 
fuori. 

Costituite le unità locali 
socio-sanitarie non si è ciato 
ancora avvio alla loro attua
zione e non avendo questo 
supporto istituzionale si seno 
avute finora scarse risposte 
organiche per il recupero dei 
tossicomani e ' nello ' stesso 
tempo le Comunità esistitili 
non hanno vita facile. 

La Comunità di Castelpla
nio è conscia delle difficoltà 
che tale «vuoto» istituzionale 
porta- Riuniti attorno al loro 
grande tavolo i residenti di
scutono tra loro dei risult iti 
deli incontri con gli ammi

nistratori dei comuni limìtro
fi e con gli organi regionali 
preposti all'assistenza sociale; 
elaborano le proposte da fa
re. vagliano le risposte e in 
questo vivere della comunità 
i tossicomani ascoltano, do 
mandano, fanno le loro pro
poste. 

Il problema di fondo è: 
.come riuscire ad avere un ri
conoscimento • della funzione 
sociale svolta dalla comunità 
e quindi essere inseriti nel 
piano istituzionale per l'assi
stenza sociale e, nello specì
fico. per il recupero dei tos
sicomani. 
I membri della comunità di 

Castelplanio, consapevoli che 
senza tale riconoscimento i 

loro problemi si aggravereb 
bero, fanno anche presente 
che le istituzioni non devono 
calare dall'alto propaste e i 
niziative che non tengano 
conto di ciò che già esiste 
nella realtà, che non tengano 
conto delle esperienze, del 
lavoro, della elaborazione fi
no ad ora svolta. 

Il Ministro della Sanità 
vuole conoscere i risultati del
le esperienze fatte, delle real
tà esistenti, la comunità di 
Castelplanio potrebbe dire la 
sua. potrebbe portare sul ta 
volo del ministro i risultati 
dal lavoro fatto, delle espe
rienze acquisite. 

Fabrizio Dorotei 

A Pesaro un centro legato alle 
radici sociali del fenomeno 

PESARO — Discussa a Pesaro nel corso di 
una assemblea organizzata dalla Giunta co
munale l'ipotesi di funzionamento del centro 
medico di assistenza sociale (CMAS). che 
si aprirà entro due mesi. La costituzione del
la nuova struttura è prevista dalla legge 
nazionale del 1975 sulla droga, e il ritardo 
con cui si realizza va imputato all'immobi
lismo della Regione su tale problema. 

L'assemblea si è caratterizzata per una 
partecipazione assai variegata e per inter
venti che, pur partendo da differenti impo
stazioni politico-culturali, si suno rivelati 
molto costruttivi. 

Dalle impostazioni politiche si è giunti alle 
proposte di soluzione riguardanti l'istituzio
ne del Centro medico. Tra le altre ci sono 
quelle avanzate dalla FGCI, che prevedono 
clie al CMAS si aggiunga un presidio sa
nitario che risolva il problema della sommi
nistrazione farmacologica; che il centro me
dico sia considerato come una struttura sa
nitaria da riconvertirsi con le ULSS, e non 
cerne centro di aggregazione giovanile co
me richiesto da parte liberal-radieale. 

Che all'equipe medica del CMAS siano 
affiancati ex-tossicomani eventualmente re

tribuiti elle consentirebbero il mantenimento 
di un legame con le radici sociali del feno
meno: che la terapia sia concordata con il 
tossico-dipendente sia per quel che concerne 
la sostanza da somministrare sia per le 
modalità (scalare, mantenimento). 

Nel corso del dibattito seguito da un gran 
numero di persone è stata anche espressa 
la necessità che l'informazione sui proble
mi della droga vada nel senso di contribuire 
a modificare gli atteggiamenti che comune
mente si assumono nei confronti del drogato. 
che non è un « diverso ». un e malato », bi
sognoso di cure particolari, in ambienti 
particolari, ma che è invece un soggetto che 
presenta difficoltà a livello sanitario e socio-
psicologico. 

La FGCI di Pesaro non si è mostrata 
d'accordo sull'ipotesi del CMAS come cen
tro di aggregazione giovanile per due ra
gioni: perchè a farsi carico del reinseri
mento dei tossico-dipendenti debbono essere 
tutte le forze democratiche: perchè la dif
fidenza che ancora esiste anche tra i gio
vani potrebbe avere come conseguenza il 
lasciare « soli * i drogali in queste strutture. 

Concordato, contro l'aumento dei prezzi, tra Comune e commercianti 

«Paniere» per decine di prodotti ad Ancona 
L'accordo riguarda 13 prodotti alimentari, 4 ortofrutticoli e 9 tipi di carne — I negozi interessati sono intorno al 70 per cento 

ANCONA — Mentre il prò 
blema dell'aumento dei prez
zi è sulle prime pagine dei 
giornali e all'attenzione di 
tutte le forze politiche e so 
ciali, il Comune di Ancona ha 
annunciato ufficialmente ieri 
mattina — nel corso di una 
conferenza stampa dell'asses
sore al Commercio. Sergio 
Strali — di avere completato 
una prima fase di iniziative, 
con Vislituzione di tre diversi 
panieri (alimentare, ortofrut
ta e carni) a prezzi concor
dali con le rispettive catego
rie. 

E' stato inoltre possibile 
studiare un metodo di vendi
ta al ribasso per alcuni pro
dotti ittici, coinvolgendo di
rettamente i produttori. 
«Non si tratta di antagonismo 
nei confronti di nessuno — 
ha precitato Strali — tanto 

meno verso i programmi d'a
zione della Regione, che sta 
in questi giorni contattando 
produttori e grossisti, per li
na inizia tira su lutto il terri
torio marchigiano*. 

Nessuno si nasconde la re
lativa efficacia di una vendita 
«a paniere», per risolvere i 
gravi squilibri strutturati che 
gravano sul consumatore: si 
tratta però di una mossa che 
può avere valore contingente. 
In questo senso, anche la 
cooperazione ha dato un e-
sempio bloccando nei giorni 
scorsi i prezzi di trecento 
suoi prodotti fino al gennaio 
'80. 

Altre città nella regione si 
stanno muovendo (Pesoro, 
Urbino, Fano. Jesi) ma molte 
altre ancora sono totalmente 
silenziose (Ascoli Piceno. San 
Benedetto). Per quanto ri 

guarda l'iniziativa del capo
luogo. che partirà lunedi 
prossimo e durerà dai venti 
ai trenta giorni vi hanno a-
derito due grosse associazioni 
di dettaglianti (Vegé e 
COAL) ed un supermercato 
(Budano): nel complesso, 250 
alimentari (il 10 per cento 
circa), 380 esercizi ortofrutti
coli (80 per cento) e cento 
macellerie (70 per cento). 

1 risparmi, in base a rile
vazioni statistiche, sono in 
media dell'8 per cento per gli 
alimentari (con punte del 20 
per cento), del 20 per cento 
nell'orto)frutta (con punte 
del 28), dell'11,7 per cento 
nelle carni. 

Nel paniere (che compren 
de 13 prodotti alimentari. 4 
ortofrutticoli e 0 di macelle 
ria) si è cercato di inserire 

tutti quelli che sono i generi 
di competenza del Comitato 
provinciale prezzi. Per le 
carni invece, nonostante il 
tentativo dell'amministrazione 
comunale di presentare alla 
città un paniere onnicom
prensivo, si è riusciti solo a 
comporre un listino di «car
ni alternative» (polli e galli
ne. maiale e agnello). Si è 
comunque avuto l'impegno 
dai macellai a non aumenta
re. in questo stesso periodo. 
i prezzi delle carni borine. 

Discorso a parte merita in
vece la vendita concordata 
di prodotti ittici: il che costi-
tu'isce, forse, il lato politica
mente più interessante del
l'intera iniziativa. Dopo i.-ii-
?.vili difficoltà i produttori 
hanno dichiarato una dìspo 
nibilità in prima persona i 
rendere pesce a prezzi nht; 

sati. per le due ore sue •esti
ve alla fine delle aste ma'-tu-
Une (dalle 8.30 fino alle lì). 
all'interno del mercato itt':o 
comunale. 

Eguale possibilità di vev.li-
ta è concessa ai dettagliami 
con spaccio ambulante (i ca 
ratterìstici «carretti»)- Al'ro 
risultato di rilievo è la mesta 
in distribuzione nella città di 
prodotti ittici conservati dì 
produzione dell'Ancopesca fi
nora commercializzati solo 
fuori della regione. Un gros
so risultato dunque in una 
città tìove il prezzo del pesce 
è tradizionalmente considera
to «alle stelle». Per il futuro 
si prevedono iniziative in al
tri settori «caldi*: calzaf,ire 
e abbigliamento innanzitutto. 
ma il discorso non è ancora 
giunto a maturazione. 

Appartamenti 
per gli sfrattati 

di Ancona 
ANCONA — In relazione alla 
recente decisione governativa 
di stanziare 400 miliardi per 
l'acquisto (anche mediante 
privati) di 80 mila apparta
menti da assegnare agli sfrat
tati di sette grandi città ita
liane, il sindaco di Ancona 
Monina ha inviato un tele
gramma urgente al presiden
te del Consiglio, ai ministri 
dei Lavori Pubblici, della 
Giustizia, del Bilancio e del
l'Interno. 

Monina chiede che « la 
drammatica situazione deri
vante dall'esecuzione coatti
va degli sfratti, resa partico
larmente grave dalle conse 
guenze del terremoto J> anche 
il Comune di Ancona ven uà 
incluso 

t 


